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«Per il  2023 confermiamo l'esenzione 
dall’addizionale regionale Irpef fino ai 
25.000 euro di reddito, come abbiamo 
deciso in assestamento di bilancio l’e-
state scorsa, ma per il 2024 le risorse 
oggi non ci sono e ne riparleremo l’an-
no prossimo in fase di assestamento di 
bilancio. La volontà politica c’è, insie-
me all’impegno di mantenere l’agevola-
zione fiscale». Lo hanno dichiarato ieri 
il vicepresidente della Provincia, Mario 
Tonina, e l’assessore alle attività econo-
miche, Achille Spinelli, per spiegare la 
norma contenuta nel disegno di legge 
di stabilità della manovra finanziaria 
in cui si torna ad abbassare a 15.000 
euro la soglia di reddito per poter go-
dere dell’azzeramento dell’addiziona-
le. Nella nuova norma si stabilisce «per 
l’anno d’imposta 2023» che «i contri-
buenti con reddito superiore a 15.000 
euro continueranno ad applicare l’ali-
quota dell’1,23% sull’intero imponibile 
sino alla soglia di 50.000 euro, oltre la 
quale si applica l’aliquota dell’1,73%», 
una disposizione che «per il meccani-
smo  di  riscossione  dell’addizionale,  
graverà sull’anno 2024», anche se rela-
tiva al periodo d’imposta 2023.
Sostanzialmente, con questa disposi-
zione si torna ad aumentare le imposte 
dal 2024 per i contribuenti meno ab-
bienti,  con  reddito  fra  i  15.000  e  i  
25.000 euro, che sono circa 65.000, a 

meno che in fase di assestamento di 
bilancio, che l’anno prossimo si vor-
rebbe anticipare a maggio, la giunta 
provinciale non riuscirà a trovare, gra-
zie agli avanzi di amministrazione che 
mediamente si attestano sui 200 milio-
ni di euro, le risorse pari ai circa 30 
milioni di minor gettito che comporta 
questa riduzione fiscale, decidendo di 
conseguenza  di  modificare  un’altra  
volta la norma. Diversamente, l’agevo-
lazione, di fatto sarà in vigore solo per 
un anno «il periodo d’imposta 2022» 
che dal punto di vista di cassa per la 
Provincia scatta dal 2023.
«È il 2024 a preoccupare - hanno detto 
all’unisono Tonina e Spinelli  -  ma ci  
impegniamo a garantire l'esenzione Ir-
pef dai 15.000 ai 25.000 euro anche per 
quell'anno. Sarà un lavoro difficile vi-
ste le risorse presentate venerdì con la 
manovra di bilancio 2023-2025. Vedre-
mo se con l'assestamento del  luglio  
del 2023, che speriamo di poter antici-
pare in primavera, riusciremo a garan-
tire l'esenzione Irpef anche a partire 
dal primo gennaio 2024».
«Avessimo avuto le risorse adesso - ha 
sottolineato il vicepresidente Tonina - 
le  avremmo messe,  ma non c’era la 
copertura». Per questo è stata necessa-
ria questa norma in base alla quale nel 
bilancio di competenza per il 2024 la 
Provincia può prevedere un impatto in 
termini di minore addizionale stimabi-
le in 12 milioni  di euro (invece di 42 
milioni con l’esenzione fino a 25.000 eu-

ro di reddito), che compensata con la 
conferma dell’incremento dell’aliquo-
ta di 0,5 punti sulla quota di reddito 
eccedente i 50.000 euro che comporta 
maggiori entrate per 7,5 milioni deter-
mina minori entrate sul 2024 per 4,5 
milioni. 
Il consigliere provinciale Paolo Zanella 
(Futura) interviene con toni molto du-

ri contro questa mossa della giunta Fu-
gatti: «Quella di togliere per l'anno suc-
cessivo lo sgravio Irpef sulla base im-
ponibile fino a 25.000 è una scelta poli-
tica,  che  loro  gestiscono  come  una  
questione meramente contabile, quan-
do potevano lavorare per contenere 
alcuni investimenti non prioritari, op-
pure su una diversa progressività Ir-

pef o su sgravi Irap condizionati a inve-
stimenti in rinnovabili e sicurezza sul 
lavoro assunzioni giovani e donne e 
stabilizzazione dei contratti  e  non a 
pioggia». E aggiunge: «È inutile aumen-
tare a 25.000 euro la base imponibile 
per l'esenzione Irpef, se lo fai solo per 
un anno e nel momento di maggior bi-
sogno la restringi di nuovo a 15.000». 

Tonina e Spinelli confermano
la soglia a 25.000 per un anno

«Sgravi Irpef, per il 2024 ora mancano i soldi»

Il senatore Pietro Patton

«Questa di toccare l’Irpef è una que-
stione  politica:  la  motivazione  che  
mancano le risorse non sta in piedi, 
perché per quello che vuole la giunta 
le trova. La realtà è che se la prende 
con chi ha meno per agevolare chi 
non ha bisogno: lo abbiamo visto con 
le misure sugli autobus gratuiti e sui 
180 euro». Il  consigliere provinciale 
Filippo Degasperi (Onda) fu il primo a 

fare la battaglia contro l’addizionale 
Irpef per i redditi bassi, fin dal 2015, 
quando riuscì a spingere l’allora giun-
ta di centrosinistra a introdurre age-
volazioni per i pensionati e poi l’esen-
zione fino a 20.000 euro.
«Il dato reale - sottolinea - è che la 
giunta Fugatti fin dal 2019 ha riabbas-
sato a 15.000 euro la soglia di esenzio-
ne e questo fino all’assestamento di 

bilancio di quest’anno, quando ha de-
ciso di portarla a 25.000. Si pagherà 
sul 2023. Quindi per quattro anni lo 
sconto non c’è stato, si è previsto per 
un anno solo. Ora dicono che torna 
tutto come prima, perché non ci sono 
soldi, ma quelli per aumentare le in-
dennità dei sindaci o moltiplicare le 
cariche  dirigenziali  di  Provincia  o  
Azienda sanitaria si trovano. 

Da sinistra, Walter Alotti (Uil), Andrea Grosselli (Cgil) e Michele Bezzi (Cisl)

«Fugatti si prende gioco dei trentini»

Il senatore trentino Pietro Patton del Grup-
po per le Autonomie, è stato eletto vicepre-
sidente della Commissione Finanze è Teso-
ro del Senato, mentre il senatore altoatesi-
no Luigi Spagnolli è stato eletto segretario 
della Commissione Affari Esteri e Difesa. 
I due parlamentari regionali, entrambi alla 
prima esperienza, hanno ottenuto dunque 
subito un ruolo importante nelle commis-
sioni. questo sia tenendo conto delle com-
petenze che della ripartizione delle cariche 
tra i gruppi del Senato.
Il Gruppo delle autonomie, che conta solo 
sette senatori, tra cui due senatori a vita, 

aveva diritto infatti a una vicepresidenza e 
a un incarico di segretario, che sono andati 
rispettivamente al senatore trentino dell’Al-
leanza democratica per l’autonomia, che è 
componente anche della commissione Bi-
lancio, e al senatore altoatesino ed ex sinda-
co di Bolzano del Pd, quindi due parlamen-
tari che si sono collocati entrambi all’oppo-
sizione del governo Meloni avendo votato 
contro la fiducia.
Il presidente della Commissione Finanze e 
Tesoro di cui Patton è vice è il leghista Mas-
simo Garavaglia, che è stato ministro per il 
Turismo del governo Draghi.

Alla senatrice ladina Elena Testor della Lega 
è stato invece affidato l’incarico di segreta-
rio  della  Commissione  Programmazione  
economica e bilancio. 
Testor, che è al suo secondo mandato, face-
va già parte della commissione bilancio an-
che nella scorsa legislatura, così come la 
collega deputata leghista Vanessa Cattoi, 
fa parte della Commissione Bilancio della 
Camera. Il capogruppo della Lega in Sena-
to, Massimiliano Romeo, ieri è intervenuto 
per augurare buon lavoro «ai senatori eletti 
oggi in ruoli di rilievo nelle commissioni al 
Senato». 

Commissione Finanze, Patton è vicepresidente
Senato Al Gruppo per le autonomie anche il ruolo di segretario per Spagnolli (Esteri). Bilancio, Testor segretario 

La senatrice Elena Testor

«Con l’assestamento
di bilancio ci impegniamo 
a modificare la norma»

PROVINCIA Degasperi: «La motivazione che non ci sono le risorse non sta in piedi»

«Non confermando la soglia di 
esenzione dell’addizionale Irpef 
a 25mila euro per il 2023 il presi-
dente  Fugatti  si  prende  gioco 
dei trentini, soprattutto di quel-
li in maggiore difficoltà, toglien-
do adesso quando sa che potrà 
ridare a giugno, con il prossimo 
assestamento di bilancio, quan-
do le elezioni provinciali saran-
no alle porte.  È un comporta-
mento inaccettabile e privo di 
scrupoli, che antepone la conve-
nienza politica all’interesse dei 
cittadini e delle cittadine e ne 
tradisce la loro fiducia. Indegno 
di  chi  guida  la  nostra Provin-
cia». I segretari generali di Cgil, 
Cisl e Uil del Trentino, Andrea 
Grosselli, Michele Bezzi e Walter 
Alotti,  usano  parole  dure  per  
commentare  la  decisione  del  
presidente Fugatti di alzare l’Ir-
pef per i più poveri. 
«È una retromarcia che sconcer-

ta se pensiamo che viene resa 
nota il giorno dopo il grido d’al-
larme della Caritas sull’aumen-
to dei poveri in provincia. Non 
ci si può prendere gioco delle 
disgrazie  delle  famiglie  e  dei  
pensionati», insistono i  tre se-
gretari provinciali Andrea Gros-
selli,  Michele  Bezzi  e  Walter  
Alotti che accusano l’Esecutivo 
di  non voler  stanziare risorse 
nuove per sostenere le famiglie 
e i pensionati in un momento di 
crisi gravissima, con l’inflazio-
ne sopra il 10% e il costo delle 
bollette energetiche alle stelle. 
Tra i pensionati ci potrà essere 
anche chi oltre al danno subirà 
la beffa visto che l’addizionale 
si porterebbe via l’aumento dal-
la rivalutazione decisa a livello 
nazionale.
«Abbiamo  ragionevoli  motivi  
per credere - insistono i sindaca-
listi - che quello della Giunta sia 

il solito giochetto: non si trova-
no le risorse per tagliare l’Irpef 
ai più poveri anche l’anno pros-
simo, si mettono da parte 30 mi-
lioni di euro di risparmi che do-
po verranno stanziati, ne siamo 
certi, a giugno con l’assestamen-
to di bilancio». 
«Piazza  Dante  -  proseguono  
Grosselli, Bezzi e Alotti - sa già 
oggi  che potrà  contare  su  un  
avanzo di risorse e crede di illu-
dere i cittadini con il gioco delle 
tre carte. Di fatto quelle che ci 
verranno spacciate come risor-
se aggiuntive per le famiglie sa-
ranno sempre gli stessi milioni 
di euro che appaiono, scompaio-
no e ricompaiono quando è poli-
ticamente più conveniente. E in-
tanto si sprecano risorse per bo-
nus inefficaci, che non aiutano 
veramente chi  ha  bisogno,  la-
sciando le famiglie di lavoratori 
e pensionati in balia della crisi. 

Allo stesso tempo, però, non si 
tocca lo sconto Irap alle impre-
se. Lo sgravio a pioggia viene 
confermato per tutti. Da subito. 
È ora di svelare questi irrespon-
sabili trucchetti che dimostra-
no anche la totale assenza di ri-
spetto verso tutta la nostra co-
munità,  meritevole  secondo  
Giunta e presidente solo di esse-
re presa in giro. Ci auguriamo 
che si chiariscano al più presto 
le ragioni di questa scelta».
Il segretario della Cgil, Andrea 
Grosselli, è decisamente arrab-
biato per questo modo di fare e 
aggiunge: «Questo modo di fare 
è una roba folle, l’ennesimo mez-
zuccio elettorale per arrivare a 
giugno a pochi mesi dalle elezio-
ni, per annunciare la nuova age-
volazione Irpef, mentre in realtà 
si tratta solo di dire: ti ridò i sol-
di che ti ho tolto a dicembre nel 
bilancio di previsione. Ma que-

sto è un bilancio di competenza 
e non di cassa, parlando dell’ad-
dizionale Irpef i soldi del perio-
do d’imposta 2023 entrano nel 
2024, la giunta non aveva neces-
sità di fare in questo modo». I 

sindacati tornano a chiedere in-
vece di rivedere le agevolazioni 
sull’Irap riconosciute a pioggia 
a tutte le imprese, concentran-
dole invece su quelle più virtuo-
se.

�REAZIONI I sindacati: irresponsabile trucchetto togliere adesso per dare a pochi mesi dal voto

Da sinistra, il vicepresidente della Provincia, Mario Tonina, con l’assessore alle attività economiche Achille Spinelli
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